
 
Studente morto durante stage: Vacchina (Forma), “di fronte a tragedia
non dimenticare il bene fatto con passione educativa e competenza
per i nostri giovani”

“Siamo molto addolorati per la morte del giovane Lorenzo Parelli, che frequentava il quarto anno di
un percorso duale nel settore della meccanica industriale, deceduto a seguito di un incidente presso
l’azienda che lo ospitava”. Lo dichiara Paola Vacchina, presidente nazionale di Forma, associazione
italiana degli enti di formazione professionale. “La tragedia – ricorda Vacchina – ha visto la presa di
posizione di alcuni soggetti che hanno messo in dubbio la qualità e la bontà della tipologia formativa
che il giovane stava svolgendo. Per questo, ci troviamo costretti a precisare che il sistema duale è
una modalità per realizzare percorsi scolastici/formativi che coinvolge due attori, la scuola/ente di
formazione e l’azienda per favorire il passaggio al mondo del lavoro e sottrarre i giovani al limbo
della disoccupazione. È una preziosa alleanza tra scuola e lavoro”. “Le riforme del mercato del
lavoro (D. Lgs. 81/15) e della scuola (L. 107/15) hanno introdotto in Italia questo modello di
apprendimento, già applicato con successo in altri Paesi Ue, che raggiunge ottimi risultati nel
recupero della dispersione scolastica e in termini di inserimento lavorativo. Realizzare questi percorsi
nel periodo dell’adolescenza è complesso, ma non ci possiamo sottrarre ad assicurare con
responsabilità un futuro ai giovani – aggiunge la presidente di Forma –. La formazione e il rispetto
della normativa prevista per la sicurezza sul lavoro sono parte integrante dei corsi ed elementi
imprescindibili nella formazione pratica. Come enti di formazione siamo i primi a chiedere alle
aziende il massimo rispetto delle norme di sicurezza e alle istituzioni di rafforzare la vigilanza”.
Vacchina conclude: “Ci sono migliaia di aziende che ogni anno mettono a disposizione la loro
professionalità ed esperienza per concretizzare i percorsi formativi ed educativi dei nostri studenti,
dimostrando passione e competenza. Gli enti di formazione e le aziende vanno sostenuti in questo
momento di difficoltà. Di fronte alla tragedia non ci si dimentichi di quanto bene viene fatto con
passione educativa e competenza per i nostri giovani, per il loro futuro e il futuro del nostro Paese”.

Gigliola Alfaro
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